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Bilancio del PCI 
consuntivo 1974 

entrate 
CAPITOLO I 

a) Quote associative annuali per il tesseramento 
(media L. 3,008 per iscritto) 

b) Quote delle indennità versate dai parlamen­
tari comunisti in base allo Statuto 

CAPITOLO II 
Contributo dello Stato: 
a) quote rimborso spese elettorali 
b) contribuzione annuale all'attività del gruppo 

parlamentare alla Camera dei Deputati 
e) contribuzione annuale all'attività del gruppo 

parlamentare al Senato 
d) contribuzioni annuali ai gruppi parlamentari 

alia Camera e al Senato 

CAPITOLO IH 
Proventi finanziari diversi: 
a) fitti, dividendi su partecipazioni e Interessi 

su titoli 
b) interessi su finanziamenti (depositi bancari) 
e) altri proventi finanziari: 

— dai gruppi della Camera e del Senato per 
rimborso stipendi al personale dei gruppi 
— recupero prestiti e varie 

4.964.000.000 

1.530.987.220 

6.494.987.220 

75.000.000 

37.500.000 

10.559.155.077 

10.671.655.077 

401.440,249 

55.000.0110 
112.724.808 

569.165.117 

CAPITOLO IV 
Entrate diverse: 
a) da attività editoriali * 
b) da manifestazioni: 

— feste dell'Unità 
stampa comunista 

— sottoscrizione per la campagna del refe­
rendum sul divorzio 

sottoscrizione per la 
4.560.000.000 

1.500.000.000 

6.060.000.000 

• Dal complesso delle attività editoriali, come e noto, il 
partito, non ricava utili, anzi ad esse contribuisce con ingenti 
somme (vedi Cap. IV delle uscite) 

CAPITOLO V 
Atti di liberalità: 
a) contribuzioni straordinarie degli associati 
b) contribuzioni di non associati (privati, società 

private, organismi privati vari, contribuzioni 
di associazioni sindacali e di categoria) * 

17.108.000 

17.108.000 

• Non ci sono state contribuzioni di società, altrt orga­
nismi né di associazioni sindacali e di categoria. 

Le contribuzioni di privati cittadini, non iscriltt al Partito, 
sono comprese nelle somme raccolte per la sottoscrizione della 
stampa e per la campagna del referendum. 

uscite 
CAPITOLO I 

1) Personale (stipendi e compensi ai collabora­

tori politici e tecnici del Comitato Centrale) 

2) Versamenti previdenziali 

3) Liquidazioni 

4) Accantonamento per fondo di quiescenza 

CAPITOLO II 

Spese generali: 

a) Spese di attività delle sezioni di lavoro 
centrali: 

— Segreteria 
— Commissione Centrale di Controllo 
— Sezione di Organizzazione 
— Ufficio Elettorale 
— Sezione Culturale 
— Istituto Gramsci 
— Centro sui problemi del paesi socialisti 
— Centro di studi politici economici 
— Centro per la riforma dello Stato 
— Sezione ideologica e scuole 
— Scuole di Partito (Istituto Togliatti • Roma 

Frattocchie. Istituto Cunei Faggete L a n e 
Istituto Cricco • Bari. Utituto Alleata -
Reggio Emilia. Scuola provinciale di Lecce) 

— Sezioni problemi del lavoro 
— Sezione ceti medi 
— Sezione programmazione e riforme 
— Sezione agraria 
— Sezione meridionale 
— Sezione regioni e autonomie locali 
— Sezione esteri 
— Sezione emigrazione 
— Sezione femminile 
— Sezione aministrazione 
— Ufficio liliale e fiscale 
— Autoparco 
— Collaborazioni straordinarie al servizi ge­

nerali 
— Premi campagna sottoscrizione stampa co­

munista 
— Premi campagn.i tesseramento 

b) Spese diverse e canoni: 

— Sovvenzione mutua interna 
— versamenti per oneri fiscali 
— affittì vari 
— assicurazioni auto e varie 
— bancarie e legali 
— postali 
— telefoniche e telegrafiche 
— illuminazione e riscaldamento 
— carta e stampa tessere e bollini 
— cancelleria e stampati 
— vane 

e) Spese di economato: 
manutenzioni 

— mobili e macchine uffici 
— impianti, immobile centrale, pulizie, ecc. 
ammodernamenti 
— ammodernamento Impianti 
— acquisto macchine e mobili uffici 
— acquisto nuovi automezzi 

775.212.115 

219.604.350 

51.310.270 

200.000.000 

1.246.126.735 

127 016.670 
4 464.431 

22.202,768 
3.474.530 

27 744 550 
32 338 467 
5.0110 000 
8.936 03» 
1 969.492 

15.519.200 

229 538 436 
16 118.370 
10 633.757 
11 113.744 
9 150.284 
5 888.481 

16 426 434 
17.699.658 
15 334.683 
14 564 451 
15 173 85D 
7 956.520 

46 239.060 

9 313.000 

83 523.440 
19 488.950 

776.829.300 

28 877.737 
29 382.223 
28.519.450 
8.238 905 

71.665 
14.080.160 
52 554 700 
17.910.468 
10 442 904 
7.970.859 
4.972.157 

203.021.308 

3.704 9G7 
59.185 246 

45.831.086 
37.552 675 
8.976.970 

155.251.350 

d) Contributi politici: 
— iniziative politiche nazionali 
— per attività internazionali (viaggi all'este­

ro di singoli e delegazioni; ospitalità a 
delegazioni dall'estero: solidarietà a par­
titi fratelli che lottano contro il fasci­
smo e l'imperialismo) 

e) Contributi vari: 
— fondo di solidarietà per organizzazioni di 

partito e per singoli compagni 
— contributi permanenti a compagni anziani 
— contributi per il trattamento pensionistico 

ai compagni anziani già appartenenti al­
l'apparato eentrale 

— recuperi previdenziali 

f) Speso per iniziative e lotto unitarie 

g) Versamenti ai gruppi parlamentari della Ca­
mera e del Senato, in base alla legge 2 mag­
gio 1974 n. 195. del 2 % del contributo dello 
Stato 

h) Pngamcnto debiti centrali 

C A P I T O L O i n 

Contributi alle sedi e organizzazioni periferiche: 

a) ristorni: 
— quota parte tesseramento (79.55%) 
— quota parte sottoscrizione stampa (83.42%) 
— quota parte sottoscrizione referendum 

(67,97%) 
b) Contributi a federazioni e comitati regionali 

sul finanziamento pubblico 
e) Contributi straordinari per le federazioni del­

ie zone bianche 
d) Contributi straordinari per le federazioni 

del mezzogiorno 
e) Contributi alle federazioni per ripiano situa­

zioni debitorie 
f) Stipendi ai segretari regionali e contributi 

alle responsabili provinciali femminili 
g) Contributi ordinari alle federazioni del PCI 

costituite all'estero dagli emigrati italiani 
hi Per nuove sedi e case de) popolo e per nuovi 

centri di vita culturale 
i) Contributo alla F.G.C.l. 

CAPITOLO rv 
Spese per attività editoriali, di Informazione e 

di propaganda: 
a) L'Unità (per riplanamento deficit) 
W Rinascita (per riplanamento deficit) 
e) Editori Riuniti. Bollettini. Riviste di Partito 

(Critica Marxista, Politica ed Economia. Ri­
forma della Scuola, Studi Storici, Donne e 
Politica, La Nuova Rivista Internazionale) 

d) Sezione stampa e propaganda 
e) Campagna per la stampa comunista (per 

incremento abbonamenti e diffusione; per mo­
stre e spettacoli) 

f) Contributi per le feste dell'Unità nel mez­
zogiorno 

C A P I T O L O V 

Spose straordinarie per campagne elettorali: 
a) spese per il referendum sul divorzio 
b) contributi alle federazioni per elezioni am­

ministrative 

1.124.497.185 

288.928,737 

1.413.425,922 

43 070.274 
98.043.000 

69.018.880 
40.585.000 

250.717.154 

295.819.108 

112.500 000 

262.893.438 

3.470.458.1180 

3 049.772.921 
3.802.511.352 

1.019,627.600 

2.997.539 160 

120.000 000 

329.702.695 

446 209 118 

127.553.790 

28.791.400 

388 322 082 
240.000.000 

13,450.030.118 

3 000.000.000 
190.000.000 

388.947.049 
261.364.441 

119 259193 

122.425.210 

4.081.995.893 

1.350.300.662 

214.003.926 

1.564.304.588 

LA D I R E Z I O N E del PCI, In seduta congiunta con ì 
Segretar i regionali, ha approva to 11 bilancio con­

sunt ivo 1974 ed ha r i tenuto oppor tuno considerare le 
voci Indicate nel «bi lancio t ipo» , previsto dalla legge 
sul f inanziamento pubblico, come semplici titoli di 
capitoli che sono stati specificati ampiamen te e con 
11 m a s s i m o sforzo di chiarezza e d i leggibilità. 

La Direzione ha chiesto inoltre a tu t t e le Federa­
zioni di rendere pubblici I propr i consuntivi comuni­
candoli alla s t ampa . H a chiesto anche a tu t te le oltre 
11.000 Sezioni di affiggere fuori delle loro sedi 11 bi­
lancio. H a deciso infine di p resen ta re , al p ross imo 
XIV Congresso nazionale, un emendamento allo Sta­
t u to che preveda l'obbligo di rendere pubblico il bi­
lancio consuntivo ol t re che per la Direzione anche 
p e r le Federazioni e per le Sezioni. 

I comunis t i r i tengono doveroso fare tut to ciò, an­
che se n o n è prescr i t to dal la legge, pe rché vogliono for­
n i re le più ampie e det tagl ia te informazioni all'opinio­
ne pubbl ica e me t t e r e quindi In condizione tut t i 1 cit­
tadini di sapere come 1 comunist i incassano e spen­
dono 1 soldi oltre che a livello nazionale, anche a li­
vello provinciale e comunale; e pe rché vogliono, in 
ques to modo , contr ibuire all 'azione per combat te re 
forme di degenerazione e corruzione comparse nella 
vita di molt i par t i t i . Sono noti , infatti , I motivi per 
cui 11 PCI ha approvato , dopo avere a lungo sos tenuto 
l 'esigenza di forme di sostegno pubblico al l 'at t ivi tà 
democra t i ca dei c i t tadini , il f inanziamento pubblico 
dei par t i t i . I par t i t i sono r iconosciuti dalla Costituzio­
ne come s t rument i in cui si organizza la partecipazio­
ne alla vita pubbl ica dei c i t tadini . Garan t i r e 11 s is tema 
pluralist ico dei par t i t i significa garan t i re e difendere 
le basi del regime democra t ico . Ma 1 par t i t i , per poter 
eserc i ta re la loro at t ivi tà , hanno bisogno di fondi: pe r 
le sedi, per l 'att ività di p ropaganda delle p rop r i e idee, 
per la par tec ipazione alle elezioni, pe r organizzare 
Iniziative interne ed esterne. I comunis t i sono riusciti 
a garan t i re ques ta at t ivi tà fondandosi sulla contribu­
zione e il lavoro volontari degli Iscritti, degli elet tori , 
del s impatizzanti . Questo Impegno ha r ichies to uno 
sforzo immenso che ha fornito un esemplo nella vita 
democra t ica del paese. A tale sforzo I comunist i non 
r inunciano in alcun modo. La capaci tà del comunis t i 
di raccogliere una m a s s a così ingente di fondi deriva 
pe rò da cara t ter is t iche che altri par t i t i democrat ic i 
non hanno in modo cosi spiccato. Da ciò sono deri­
vate, come il PCI ha denuncia to da s empre e come i 
fatt i hanno provato , anche forme di f inanziamento 
scor re t te o illegali. Il f inanziamento pubblico dà ora 
la possibil i tà ad ogni iscr i t to e ad ogni e le t tore di ri­
vendicare chiarezza nei conti del p ropr io pa r t i t o . 

II f inanziamento pubblico è tu t tav ia solo uno degli 
s t rument i per 11 r i sanamento della vita politica. Gli 
stessi part i t i di centro-sinistra si erano espressamente 
impegnat i ad approvare , In tempi brevi, una ser ie d i 
a l t re leggi ( r i forma delle società per azioni, controll i 
delle società a partecipazione s tatale , abbreviazione 
delle campagne elettorali e r iduzione delle spese, ecc.) 
d i re t t e a scoraggiare sempre più 1 finanziamenti ille­
citi. Sono passat i circa 8 mesi e niente è s ta to fatto In 
ques ta direzione Ciò non può essere tollerato. Il PCI 
r ibadisce che tenterà ancora di raggiungere, su ques te 
esigenze, Intese uni tar ie con gli altri par t i t i democrat ic i . 
Se ciò non sarà possibile 11 PCI presenterà d a solo 1 
necessari progett i di legge e si ba t t e rà , chiedendo I! so­
stegno di tut t i I lavoratori e dell ' Intera opinione pub­
blica che ha sete di pulizia e di onestà, per o t tenere 
che vengano r ap idamen te approvat i . 

DAL CONSUNTIVO 1974 si può verificare che le en­
t ra te del PCI, derivanti dal l 'autof inanziamento, han­

no supera to 12 mil iardi e 500 milioni. Prevediamo che 
nel 1975, supe re ranno i 13 mil iardi e 500 milioni. Esse 
sono s ta te dunque , nel 1974, ed ancor più lo sa ranno nel 
1975, amp iamen te superior i a quelle che sono garant i te 
dal f inanziamento pubblico. Se consider iamo poi che le 
en t r a t e der ivant i dal l 'autof inanziamento e r ano s ta te , nel 
1973, 8 mil iardi e 280 milioni poss iamo cons ta ta re che 
In un solo anno esse sono a u m e n t a t e di c irca 4 mil iardi . 

Perché abb iamo chiesto e chiediamo ancora uno sfor­
zo ed, in mol t i casi, un sacrificio cosi grandi al nost r i 
mil i tant i? Perché propr io In presenza della legge sul fi­
nanz iamento pubbl ico abbiamo voluto sot tol ineare la 
necessi tà che cer te cara t te r i s t iche e pecul iar i tà che 
fanno de! PCI un pa r t i t o « diverso dagli a l t r i » fossero 
non solo r ibadi te m a consolidate. La pr incipale di que­
ste pecul iar i tà è a p p u n t o quella che il PCI, pe r la sua 
at t iv i tà corrente , vuole far conto essenzia lmente sul 
cont r ibu to degli iscritti , dei s impat izzant i , degli elettori . 

Il bilancio conferma ques ta real tà . Ciò è possibile per­
ché il PCI e la FGCI (Federazione giovanile comunis ta 
Italiana) realizzano una immensa mole di lavoro politico 
sulla base dell 'at t ivi tà volontaria dei propr i mil i tant i . 
I compagni che decidono di dedicarsi in t ie ramente alla 
a t t ivi tà del pa r t i to r icevono un compenso che, nella 

media, e uguale a quello di un opera.o nie'.a.im-ccan.co 
specializzato. Gli eletti < senatori , deputa t i , consiglieri 
regionali, provinciali , comunal i i versano larga p a r t e del­
la loro indenni tà al Par t i to . I giornalisti e gli ammlniMni­
tori degli organi di par t i to r inunc ia ro a larga par te del 
loro compenso sindacale, Natura lmente , sopra t tu t to in un 
per iodo di costi crescenti , le spese inevitabili pe r l'attivi­
t à sono egualmente assai forti e in cont inuo aumento 

Il PCI aveva dichiara to di voler utilizzare ì fondi pub­
blici per i r robus t i re le propr ie s t r u t t u r e agendo cosi, 
al t empo stesso, pe r rafforzare t u t t o il tessuto demo­
crat ico del paese. Il bilancio d imos t r a che a tale cri­
ter io ci s iamo at tenut i anche se non è ancora s ta to 
possibile realizzare tu t t i i compit i che ci e ravamo 
prefissi . 

AVEVAMO Innanzitutto deciso, In presenza di una 
d u r a bat tagl ia che le forze democrat iche condu­

cono in I ta l ia per la l iber tà dell ' informazione, di raf­
forzare u l te r io rmente la s t a m p a nazionale, locale, di 
fabbrica e di categoria, quot id iana e periodica. Natu­
ra lmen te Il nos t ro sforzo pr incipale e ra d i re t to al mi­
gl ioramento e raf forzamento dell 'Unità. L'Unità è l'uni­
co giornale di pa r t i to che sia, con temporaneamente , un 
grande quot id iano di massa . Esso h a avuto, nel pro­
pr io bilancio, un aumen to di en t ra te , per 11 1974, di 2 
mi l ia rd i e 568 milioni di lire sul l 'anno precedente. L'im­
mensa maggioranza di ques ta s o m m a è r icavata dalla 
vendi ta e dagli abbonament i , poiché l 'aumento dell'en­
t r a t a pubbl ic i tar ia è di soli 200 milioni, a r r ivando alla 
cifra totale di c i rca un mil iardo, quando giornali con 
una vendi ta notevolmente Inferiore a quella del­
l 'Unità hanno assicurat i cont ra t t i per molt i miliardi di 
lire. Nonos tan te l ' aumento delle en t r a t e , il passivo del­
l 'Unità è cresciuto, come quello di tut t i gli altri gior­
nali pe r l 'enorme aumen to dei costi . Il deficit del­
l 'Unità è di gran lunga Inferiore a quello di giornali con 
par i t i ra tura , con get t i to pubbl ic i tar io eno rmemen te 
super iore e con mino r numero di edizioni. Cionono­
s tan te l ' aumento del costi p o r t e r à il deficit del quoti­
d iano ad assorbi re per il 1975 una s o m m a par i all'inte­
ro a m m o n t a r e della sot toscrizione nazionale per la 
s t ampa . I fondi pubblici hanno concorso a impedire o 
una contrazione del quot id iano o delle a l t re a t t ivi tà del 
pa r t i to , m a non hanno garant i to ancora l 'opera previ­
s ta di rafforzamento editoriale . 

Una seconda dest inazione dei fondi è s ta ta quella 
per la costruzione, s o p r a t t u t t o nel Mezzogiorno e nelle 
zone dove minore è la forza del comunis t i (<c zone 
b ianche »), di nuove sedi di par t i to , di case del popolo, 
di circoli cul tural i . 

In te rzo luogo si è p rovveduto ad ampl ia re ed 
es tendere le scuole di par t i to . Vogliamo infatti che mi­
gliaia e migliala di mil i tant i , di giovani, di lavoratori 
par tec ipino ogni anno a del corsi di cu l tu ra al fine di 
fo rmare quadr i , di prevalente es t raz ione operala e popo­
lare, in g rado di essere present i nel d ibat t i to politico 
e teorico e di opera re in tu t t i 1 set tori della società 
civile con competenza, con ser ietà , con capaci tà . 

Le e n t r a t e del pa r t i to sono s ta te inol t re impiegate 
pe r le organizzazioni per ifer iche sulla base di criteri 
rigorosamente oggettivi e cioè: 
— q u o t a p a r t e del t e s se ramento e della sot toscrizione 

p e r la s t a m p a (circa 1*80%); 
— 300 lire alle federazioni per ciascun voto o t tenu to 

nella provincia; 
— 30 lire al comita t i regionali pe r ogni voto o t tenu to 

nella regione; 

— contr ibut i aggiuntivi e corret t ivi , la cui en t i t à viene 
decisa di c o m u n e accordo f ra la Direzione, 1 Comi­
tat i Regionali e le Federazioni, pe r tutte le organiz­
zazioni del Mezzogiorno e peT le « zone bianche » 
del centro-nord (le « zone bianche » sono anche esse 
definite d a un preciso d a t o oggettivo: una percen­
tua le di voti non super iore al 20%). Il forte aumen to 
delle en t r a t e di t u t t e le organizzazioni periferiche 
non ha de t e rmina to come conseguenza un aumen to 
del funzionari: essi cont inuano ad essere, media 
mente , u n o ogni mil le iscri t t i , e cioè circa 1.650 su 
t u t t o il t e r r i to r io nazionale. Infine, un con t r ibu to 
è s t a t o assegnato pe r lo svi luppo del la FGCI i cui 
iscri t t i h a n n o finanziato la loro organizzazione per 
una s o m m a assai più grande del con t r ibu to da to 
dal pa r t i to . 

Dal bilancio compless ivo r i su l ta che tu t t i 1 mezzi 
finanziari del PCI sono dest inat i all ' iniziativa e all'azio­
n e politica, a sos tegno degli Interessi fondamental i di 
p rogresso e di l iber tà delle classi lavoratr ici e del Paese. 

I comunis t i , nel pubbl icare 11 p rop r io bilancio, rin­
novano 11 loro appello a tu t t a l 'opinione democra t ica 
perché avanzi l 'Impegno comune e la lot ta per 11 risa­
n a m e n t o della vita pubblica, base indispensabi le per il 
raf forzamento e lo svi luppo della democrazia . 
Roma, 22 gennaio 1975 

LA DIREZIONE DEL PCI 

riepilogo 
ENTRATE 
CAPITOLO I 

Quote associative annuali per il 
tesseramento (media 3.0U8 lire per 
iscritto) e quote delle indennità 
versale dai parlamentari comunisti 
in base allo statuto 

CAPITOLO II 
Contributi dello Stato 

C A P I T O L O III 
Proventi finanziar: diversi (interessi 
su depositi, recupero prestiti e varie) 

CAPITOLO IV 
Entrate diverse (feste dell'Unità, sot­
toscrizione per la stampa comunista 
e sottoscrizione per lo. campagna del 
referendum sul divorzio) 

CAPITOLO V 
Atti di bberahtà (contribuzioni 
straordinarie degli associati) 

USCITE 

6.494.987.220 ( 27.27%) 

10.671.655.077 ( 44.82%) 

569.165.117 ( 2.39%) 

6.O60.000.0OO ( 25,45%) 

17.108.000 ( 0.07%) 

CAPITOLO I 
Personale (stipendi e compensi a; 
collaboratori politici e tecnici del 
Comitato Centrale; versamenti pre­
videnziali, liquidazioni, accantona­
mento per fondo di quiescenza) 

CAPITOLO n 
Spese generali (per attività delle 
sezioni di lavoro, per iniziative poli­
tiche nazionali, per attività interna­
zionali, per iniziative e lotte unita­
rie, per contributi vari, per econo­
mato e per canoni) 

CAPITOLO in 
Contributi alle sedi e organizza­
zioni periferiche 

CAPITOLO IV 
Spese per attività editoriali, di in­
formazione e di propaganda 

CAPITOLO V 
Spese straordinarie per campagne 
elettorali 

1.246.126.735 ( S.2J») 

3.470.458.080 ( 14.57%) 

13.450.030.118 ( 56.4'.i-r) 

4.081.995.893 ( 17,14110) 

1.51)4.304,588 ( 6,57%) 

Totale entrate 23.812.915.414 (100,-%) Totale uscite 23.812.915,414 (100.-

fc. 
A CURA DEL P.CJ. 


